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Prot. n. 20 /2013             

A S.E. IL CAPO DIPARTIMENTO DEI  
VIGILI DEL FUOCO DEL SOCCORSO PUBBLICO 
E DELLA DIFESA CIVILE 
Prefetto Francesco Paolo TRONCA 
 
A S.E. IL PREFETTO DI CALTANISSETTA 
Dott. Carmine VALENTI 
 
AL SIG. CAPO DEL CORPO NAZIONALE  
VIGILI DEL FUOCO 
Dott. Ing. Alfio PINI 
 
AL SIG. DIRETTORE REGIONALE  
VIGILI DEL FUOCO SICILIA 
Dott. Ing. Emilio OCCHIUZZI 
 
AL COMANDANTE PROVINCIALE  
VIGILI DEL FUOCO DI CALTANISSETTA 
Dott. Ing. Michele Burgio 
 
ALLA COMMISSIONE DI GARANZIA 
SULL’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI SCIOPERO 
 
ALL’ OSSERVATORIO SUI CONFLITTI SINDACALI 
PRESSO IL MINISTERO DEI TRASPORTI 
 
ALL’ UFFICIO RELAZIONI SINDACALI 
DIPARTIMENTO VIGILI DEL FUOCO, SOCCORSO 
PUBBLICO E DIFESA CIVILE 
 
ALLA SEGRETERIA GENERALE CONAPO 
CSE Antonio BRIZZI 

 
OGGETTO: PROCLAMAZIONE DELLO STATO DI AGITAZIONE PRESSO IL C OMANDO PROVINCIALE 
DEI VIGILI DEL FUOCO DI CALTANISSETTA. RICHIESTA DI  AVVIO PROCEDURA DI CONCILIAZIONE 
AMMINISTRATIVA AI SENSI DELLA LEGGE 146/90 E SS. MM . ED II. 
 
La scrivente Sezione Provinciale CONAPO di Caltanissetta, con la presente proclama lo stato di agitazione 
sindacale provinciale, preannuncia l’intenzione di indire lo sciopero provinciale e chiede la formale attivazione 
nei tempi di legge, della preventiva procedura di raffreddamento e conciliazione delle controversie di cui alla 
Legge 146/90, Legge 83/2000 e successive modifiche ed integrazioni. 
 
Le motivazioni che stanno per determinare il conflitto a Caltanissetta sono le seguenti: 
 

1   Condizioni di lavoro e situazione logistica del  Distaccamento di Gela;    

Nonostante siano state più volte rappresentate le difficilissime condizioni logistiche e di lavoro presso il 
distaccamento di Gela, allo stato attuale nulla è stato fatto per porre rimedio alla situazione. 
In particolare si segnala: 

• l’impianto elettrico logoro e potenzialmente non a norma,  
• l’assenza di una caldaia per la fornitura di acqua calda nei servizi igienici (i pochi scaldabagni sono 

assolutamente insufficienti a coprire le esigenze del personale),  



 

• la mancanza dell’impianto di riscaldamento (allo stato vi sono alcune pompe di calore e solo in alcuni 
locali che coprono appena il 20 % della superficie).  

• Necessità di sostituzione dei materassi vetusti, necessità di tinteggiatura locali, ripristino delle 
zanzariere (attraverso le aperture entrano ogni sorta di insetti, zecche, scarafaggi,etc.)  

• Completamento organico, ( attualmente il distaccamento opera con personale ridotto),  
• Mancanza di locali per il lavaggio e la manutenzione delle tubazioni, 
• Mancanza di locali dove depositare i DPI  in dotazione; 
• Mancanza di idrante acqua per i mezzi di soccorso che costringe il personale a spostamenti di 5 Km 

per l’approvvigionamento di acqua 
• Automezzi di soccorso insufficienti, mancanza di un mezzo antincendio (oltre l’autopompa) 

indispensabile per un distaccamento che opera in un vasto territorio interessato da numerosissimi 
incendi vegetazione; 

• Mancanza di locali rimessa. Gli automezzi di soccorso sono ricoverati all’esterno e in balia delle 
intemperie durante tutto l’anno. L’area destinata alla rimessa è totalmente inadeguata ed i locali non 
sono mai stati completati. 

• Mancanza di presidi minimi di sicurezza del Distaccamento. Nonostante i vari furti non sono state mai  
varate misure adeguate, come il potenziamento impianto di videosorveglianza, il miglioramento della 
recinzione, l’allarme anti intrusione, per debellare i fenomeni;   

• Locali mensa privi dei più elementari presidi indispensabili a salvaguardare l’igiene e la sicurezza del 
personale. A solo titolo di esempio si segnala la mancanza di una lavastoviglie ed il personale e 
costretto a fruire dei pasti della mensa obbligatoria di servizio senza che le tabelle alimentari siano 
minimamente rispettate. Mancato rispetto delle linee guida ministeriali(vedi lettera circolare prot. n° 
1323/5636 Uffici Sanitario VVF).   

 
2   Presidio Antincendio Portuale 

• Nel porto di Gela dai terminal petroliferi si caricano e scaricano imponenti quantità di ogni sorta di 
carburanti e prodotti chimici. Non viene effettuata la prevista vigilanza antincendio dei pontili. 

• Potenziamento personale  per interventi di soccorso a mare. 
• Potenziamento natanti. 
• Il presidio Portuale di Gela risulta essere l’unica presenza VVF sul tratto di mare che va da Siracusa a 

Trapani ed è indispensabile provvedere alla massima cura ed attenzione.  
 

3   Distaccamento di  Mazzarino 

• Mezzi di soccorso insufficienti 
• Condizioni logistiche e strutturali inadeguate ( manca l’idrante per caricamento acqua sui mezzi di 

soccorso, mancano i locali rimessa, manca un piazzale e un area per fare i lavaggi e la manutenzione 
delle tubazioni. 

• Mancanza di personale autista   
 

Tanto premesso, questa Segreteria Provinciale CONAPO, in caso di esito negativo del tentativo di 
conciliazione, preannuncia ulteriori forme di mobilitazione, ricorrendo allo sciopero di tutto il personale Vigili 
del Fuoco di Caltanissetta.  
 
Si resta in attesa della prevista procedura di raffreddamento e conciliazione e si porgono 
Distinti saluti 
 
 

                                                                                                        


